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VERIDICA DfcSCRizauiNti 

DELLA SOLENNE CAVALCATA, 

E delle Cirimonie fatte II dì » 3. d'Ottobre 1689. dal Palazro del Varie ano 

alla Bafilica di S. Gio: Latetano . 

TeVl poffejo prefo dilla Santità di floflvo Signore 

ALESSANDRO VIIL 

Colla dichiarazione dell' Arco Trionfale fatte ►erigere : in Campo Vaccino dal 

Serenifsimo Signor Duca di PAH MA , 

Colle particolarità feguite in tal fonzione , e delle Cartelle pofte dagli 
r Ebrei nel Colifeo. 





.. r r * jwrvPiri Trionfanti tar rifuonare* 

ROma ancorché auuezzaà Secoli trafeorfi a vedere <^un , oriofa di quana * 0 

fette colli con anplaufi feftiui, nondimeno mai non J^gKJK diuina prendonoi 
1 fommi Pontefici ( Vicar, dell' Vrnanato Iddio ) con Mac ita ai v 
pofleiVodcl (burino mintitelo , à cui l'Eterno Creatore colla fua infinita ia P ic 
tati gli auea* 




del giorno, che douea perfezionare tutroq< -idcneu ncmcu&« jju f ua nuoua, 

comandare folennemente , e con fuperba c aualcata d prendere l poueiio neua iu* r -, 

c Aiprcma dignità alla Bafilica Lareranem e. a (f e r e a »Q t tobre-» 

Giunfc finalmente'! defiato di, che 61 il • ^entefimo terzo dello 1 1 g, 1 ? ^ jjft rada per cui 



«;-raiqaino, S.Andrea della Valle , Cefarini , piazza del Gicsù la ùrci^tz della 
Chiederà parata riccamente, Campidoglio) foro Boario detto Campo Vaccino , all' 
Arco drTico t Colifeo,edi:IiaS.C>iouanniLateranoper laftrada detta comunemente^ 
HaTap£', Erano tutte quelle ftrade parate fuperbiflìmamente, e dalle fineftre pendea- 
no ricchi drappi ricamati,oue erano le principali dame della Città avedere'l Trionfo del 
nuouo Pontefice. 

Oauano principio all'ordinanza della Caualcata alcune coppie di foldati della guardia 
dc'CaualliIeggieri di Sua Santità, con qualche diftanza dall' vna all'altra , per fare /cari- 
farle Carrozze , e leuare ogn'altro impedimento. 

Segujuano poi a cauallo due lance fpezzate di N'olirò SÌ£nOre,con belli, e ricchi abiti» 
e petti a botta, e bracciali di fine armi bianche, quali diftribuitiii per la caua!cata,or qua 
or là 11 orrendo la regolauàno , acciocché ordinatamente feauifle'J fuo viaggio. 

Apprello venfUano i Valigieri degli EimfnentiTs.SignoriCard.cori fuperbe valigie ri- 
camate d'oro, e d'argento, coll'armi dell' Eminenze loro,prcccdendo per ordine del gra- 
do de'loro Eminentiflim Padroni ; Indi i Mazzieri de'ftiddetti Signori Card, con mazze 
majficce d'argento indorato in varie, e belliflìinc forme, feguendo gran numero di Ca- 
ualteri di efli Eminentiflìmi riccamente velh'ti , a' quali feguiua numerofìflìma fchiera—» 
di Gentiluomini, Romani, e forali ieri, e | dopo il Barbiere,e Sarto di S.Santità veftiti 
con cappotti di panno roffo guarniti di fafeie di velluto cremifino colle valigie Papali 
tutte riccamate d' oro. 

Seguiuano poi gli feudieri di Sua Beatitudine veftiti di rofTo , i Miniftri della ftalla, 
di S.Santità', con 12. Chinee Pontencalicuopcrte di gualdrappe ricchiffime ricamate* 
d'oro, e d'argento guidate à mano da'famigli della Italia di Noftro Signore; Vna lettiga 
di S.Santitidi Velluto Cremefino ornata di trine, e di frange d'oro , feguendola'l Mae- 
ftrodi ftalla; Dicci Tamburini con ricche cafacche di velluto cremiu* trinata d'oro ,quat : 
tro Trombetti del Popolo ; Romano , gli Scudieri di Sua Santità co' loro abiti 
rofiìj II Fifcale di Roma in abi^o pauonazzocon cappuccio infìcme con Monfìg. Com- 
nefTario della Camera in abito rimile, ma di color roflfo; I Signori Auuocati Concifto- 
. ia'i, con le loro vefti,e cappucci. Poi i Cappellani communi, co'l fotto Guardarob- 
aa , 1 Cappellani fècreti , i Camerieri d'onore con vefti roue,c cappuccio,iTitolati,Ba; 
roni, e Prencipi Romani, . Quattro Camerieri fecreti portando quacro cappelli Papali 
Pontificali di vellutoroflofopra le afte coperte di velluto. 

Doppo varij Vffizialidel Pòpolo Romano, due Macftri Giuftizieri,poi il Capitano 
della Guardia Suizzeràinniezioà fei faldati armati con alabarde , i Votanti di Se- 
gnatura, gii Abbreuiatori, i Chierici diCamera, il Reggente delU Canee Ilaria, il Mccftro 
del fagro Palazzotti Auditori di Ruota, 1 Quattordici Caporioni, feguiuano i Confcrua 
doridi Roma,e doppo grEccelIentifeimi Signcuri AmbaCciadore di Francia, Prencipo 
Don Lituo Odefèalco Generale di S.Chielà, e Conteitebile Colonna con nobiliilìme. , e 
numerofilììmeliuree. : 

Doppo li Ma/zier idi S. Santità colle mazi'.c alzate, poi i Signori Canonico Domeni- 
coCappe Ho. Canonico Candido Cafona, e Giuftioiano Chiapponi Maeftri delle Ceri- 
monie con nuntcl Ioni, cappucci, e cappelli fé ir u pone 1 ficai i, indi Monfignor Caprara AucL 
di Ruota, e Suddiacono Appoftolico colla Croce, dietro àquefti i palafrenieri di s. San- 
cirà, quale feguiua in lecttga aperta di velluto cremifino guarnito con trine , e frange-» 
• '« «rollando benedizioni al popolo da rntee le par ti, c dalle bande della lettiga i Signori 
Mae Ari di ftrada,e dodici Curfort di N.Signor c,e dono vna fedia della Santità Sua,poi b 
14onffgnori Battoli Maeftro di Camera « Gab riclli Coppiere, Cubiculari affiftent», o 
Spcziol i Medico lègrcto di Sua Santità • 

Gli Eminentifiìmi Card, che feguiuooo alleano le cappe roiTe con cappucci in tetta» e 
cappelli cardinalizij, e qucllicheoon poterono cavalcare appettarono la Santità Sua 1-» 
S. Giouanni Latcrano, . . ! . . 

Poiveniuano i Patriarchi,Arciuefcoui,Vefco ui, Protono tarj ApoftoIici,& aitnPre- 
lati,edopOvn'altra lettiga di N.S. ,edue tromb etti detta guardia de'Cauallt ^g** 1 » * 
tuie paggi con lance, portando loftendardo di 5'. Chicfa il Signore Mirchefc Nari , e> 

auanti 



atlanti dìqiiefto li Signori Marchefi de'Caualieri , e Aftalli Capitani dc'Caualli leggieri, 
dretodue Cornetti del Sig. Gio Bactifta Antaldi, e Sig. Domenico Parauicini ,e dopo i 
foldati colle loro Lance, e poi ic Corazzedel Sig.CauaIiereCrifpoIdi,e doppo vna 
compagnia di fanteria . , . 

E la piazza di Campidoglio era tutta adornatale fourale balauflrate deTalazzirmlc- 
gnede'Caporioni. 

Giunto Noftro Signore fu la piazza fuddettain mancanza del Senatore il Sig.D. Anto- 
nio Colonna primo Confcrnatore che auea feco tutti i Signori Abati Lucino.e Paflerini 
Collaterali^ tutti i fuoi Mmiftri ingi noce hiatoft conbreiu\& eleganti parole fi congra- 
tulo colla Santità Sua, e le efibi (èmprc fedele, e pronta vbbidienza di (e, del Senato, 
del Popolo Romano , e N. Signore rifpofe con grand' vmaniti e dandoli la benedizione^ 
feguito'l fuo viaggio pcM foro boario parato dagli artigiani, come era di li del Colifeo . 
In detto foro circa'l fine de! Giardino del Ser.Ducadi Parma fi vcdetia eretto vn grand' 
Arco Trionfale, a fronte dell'Arco di Tito, che era vna grandiflima macchina con mol- 
te figure rapprefentanti varie virtù , con architettura ammirabile , che rendea, e mara- 
uiglia, e vaghezza infieme; E per feruire a! le glorie di N. Sig.d'orJinedi S. A. l'ha fatto 
fere il Sig.' Abate Francefco Filini Agente dell' Altezza Sua,nelbreue fpazio di pochi 
giorni, mediante'l valore del Sig. Caualiere Rainaldo Architetto di quella Seren.Cafa_»; 
E quello, per foddisfarc alla pubblica curiofità è intagliato in rame per mano di valoro- 
fo artefice • 

Seguitando la Santità Sua'l viaggio verfo l'Anfiteatro, che era tuttoparato dalla_j 
Comunità degli Ebrei colle ieguenti ifcrizioni . 



Domimi* culìodit re ab omni malo 

Piai. tu. ver. 7. 
Longo tempore regnet ipfc; Dcut. 

Cap.17.veT. ao. 
Hic tuitua cit viu.viuetEi.kri. Cap. 

• 8. ver. 9. 
Mcltore fapicntia tuamarma Bellica* 

Eccles Cap. y.ver. t 3 • 
£<*ti ferui cui qui audiunt tapicntiam 

tum ].Reguuicap.io. ver. 8- 
Dotnmaiirur in te Tauri* auro • fi ar- 
genti Dan. cap. ver. 41. 
Quccunque fac»et profpcrabunturPfal. 

1. ver J. 

Opuslulti ad vitam. Proucrbin. cap. 

x. ver. 16. 
Torroni ridundant fons tapicnti* 

Prooerxap. il ver. 4. 
Non mouebi:.in zternum Pf. 1 c.vcr.f. 
Ventinque fuper te vniuerfx bcncdi- 

ctiones Deuto. cap. ag. ver a. 
Benedidus eris ingrediens Dcuto.cap. 

St. ver.tf. 
Bencdidus egredicnt PiftcCCv 
De long e oculieius profpiciunc Iob» 

cap. f 9. ver. 19. 
lnnouabitur iuucntuf rua Pfarm. io». 

ter.d. 

Lctentur Carli, Se exulte terra Pfalm. 

1 . j . ver. if. 
Vtrpiorfus cft. a.Reg.Cap.il.vcr.17 



Tcdos paci* Ezich. cap. |4. ver. »S. 
Quncumque fé vertit prudenter intc- 

lieit. Prouer cap. 17 ver.g. 
Bcncdicat tibi Doramus , Se cuftodiac 

te mim cap.#*.vcr.»4. 
Emittct Domimi 5 benedici ioncin fu» 

porcellana tua Dcut. cap. aS.ver f. 
Eritquc omniporen» centra hoftes ruos 

lob.cap.» i.ver.ac. 
Ingredcre benediciti Domini Gerir. 

cap 14. acr.) 1. 
Expaniens alas Tua» ad auftrum Iob. 

cap.so.v-r.to. 
Iultitia,3t fanitas in pennis eius Ma- 

lach.cap.4 ver. a. 
Beamt homo qui imienit faptCTittam_j 

Projrr.cap. ) vei.i 1 
Et homo qui affair prudenriaibid. 
Deus aurem benedica: Cibi Cen. cap. 

stver.j. 

Pacifìcus e ingrefiìus tuus. Primo. 

Regcm cap.id. vcr.4. 
Omnes viz tue ftabiliens Prouerb. 

cap. 4. ver.»*. 
In hi 'amate vultus regi vua.Prouer. 

cap. iu. ver. 1 y 
In memoria eterna crit iuftw Pfalm. 

■ 11 ver» 6. 
Beata terr.^ cuius Rcx nobilii eft. 
Eccl.cap.io. ver.17. 
Fiat pax in virente tua Pf. ist. ver 7. 



Elimperes omnibus a. Regum. cap. }. 
ver. ai. 

meliaseA nomen bonumquamdiuicix 

moltz.Prouer.cap.aa. ver.i. 
Super Argcntum» Se aurum grana bo- 
na. Proucr cap ss.ver.i. 
Labia iuili crudiunt plurimo*. Pro*. 

cap. le. ver. si. 
Ea quz digra flint principe engitabit. 

lu cap.'i i.vcr.8. 
Dies fuper dies rcgis adijciei Pfalm. 

do ver. 7. 
Et ipiit de regibus triumphabii Haba- 

cue cap.t.ver. 10. 
Dominus cu fl odiar, introitum tuu n , le 

exirutn. Piai, r so. ver. N 
Bcnefac Domine boni*. Pf.lS4 ver.4» 
Diligite bonarn: Amos cap. f.ver.id. 
Bonus clt aunet grauam a domine Pro. 

aer. cap. 1 s.ver.s. 
Domtrmbitur potcilas multa Daniel. 

cap. 11. ver.}. 
Corona dignitari» fenedus Prouerb. 

cap.ae.ver. }l. 
E#nc Ht tibi,df longo viuas tempore. 

Dcot.cap.zs.ver.7. 
Trroeniet viram iuftittam , & groriam. 

Ppouer.cap.ai.ver. si . 
In Carminibis proodaua- proj.4 v «• 
Mare , de me'ndiem poUSdebit Dcut. 

cap IJ.ver. si» 



SmonraralaSanliM Sua «li Lettiga entro fotto'I Portico; E nel mentre l'EmrSig.CarJ. 
Chigi Arciprete addetta Bafiiica, attendo feco tutti i Canonici , Benefiziati, Chcrici, e 
Penitenzieri co'loro abici prefentò a baciare alla Salatiti Sua vna Croce d'oro, clic era-i 
Portata in vn bacile d'argento da Monfi§norFarfèrti Vfcario di fua Em.e Noltro Sig, 
inginocchiato fouravn tappeto, e vncufcino riuerente mente labaciò.Leuatofi poi Sua 
Beatitudine in piedi > e ricuopertaii col fuo berrettino roiTo, s'inuiò al Trono preparato 

vicino 



vicino alla porta Tanta, oue drpofta la Sroia,Camauro, c Mozzetta,fu 'parata colPAmit- 
to,Camice,Cirgolo,Stola,Piuia!c,e Mitra preziofa, dagli Eminentiflìmi Signori Car- 
dinali Acciaioli primo Diacono , c Sacchetti fecondo Diacono, fi pofe a federe foura'I 
Trono, fotto'FBal Jacchino, itando gli Em; Signori Card. per ordine ne'loro banchi : E 
l'Eni; Sig. Cardinale Arcipretcfuddetto le prclentò in bacile d'oro pieno di fiori , folte- 
mito dal detto fuo Vicario due gran Chiaui della porta di detta Chiefa, 1' vnad'oro,e 
i'altrad'argento, con cordoni tenuti d'oro, e d'argento ;E detto Sig. Card. Arciprete* 
recitò vna bella, e breue orazione latina. - 

Finita detta orazione il detto Vicario, Canonici, e Clero di San Giouanni andaron'a 
baciare'! piede a Sua Santità. Nel mentre i Signori Cardinali pigliarono' paramenti fe- 
condo'loro ordini, e così i Prelati Noitro Signore nell'entrata della Chiefa fparfa l'ac- 
qua fanta collefolite cirimonie, ericeuutol' meenfo dal fuddetto Sig. Card. Arciprete, 
fi mede in fedia portata all'Altare del Santifs. fotto '1 baldachino, foftenuto da Canoni- 
ci precedendo la Croce portata dal Suddiacono mmczoa due Accoliti con candelieri, 
c candele accefe, e intuonato'ITfDfKm fegui la priciflìone per mezo la Chiefa, e di- 
cefo fece orazione auantiil Santifs; e poi auanti le Tcltedc'SS. Apoftoli Pietro, e Pao- 
Io,che furono fcuoperte, e inoltrate al [Popolo ; dipoi rizzatofi, fi rimeflè in fedia,c-# 
portato all' Altat maggiore fcefe di nuouo , e fece orazione,e andò a collocarti nelTr«no 
preparatogli nel mezo alla Tribuna, ed mi riceuè i Signori Cardinali all' vbbidienza co'l 
bacio della mano fotto'! Piuiale,diitribucndoà ciafehedun Cardinale'l Presbiterio, con 
gettargli nell'apertura della mitre due medaglie, vna d'oro , e l'altra d'argento , tornan- 
do allora ogni Cardinale a baciar la mano nuda <Ji fua Santità. Riceuuto ch'cLbe il Sig. 
Cad.Maidalchino primo Prete il Presbiterio fi trasferì auanti l'Altare con gli Auditori 
di Ruota Suddiaconi Apposolici parati con tonicelle, e Accoliti, Auuocati conciltoriali 
co' Piuiali attrauerfo foura lafpalla fimitra cantò con loro le laudi, cioè ExjudiCbrijle, 
nel medefimo modo che fi fece in fan Pietro il giorno della felice coronazione di Sua-» 
Beatitudine dal Primo Diacono . ■ 

Finita rvbbidienza,c ladiitribuzione del Presbiterio Sua Santità andò all'Aitar mag- 
gióre, ou' è ripolto l'Aitar Primo di legno fatto da Silueitro Papa, in cui non c lecito ad 
alcuno di celebrare, nferbato folo al Pontefice, doue dette la Ponteficalc benedizione , c 
fatta di nuouo nuerenza al Santilfimo Sacramento ritornoflene in fedia co'i regno in te- 
ita e per laporta che rifponde in Chiefa tu poi tato al Palazzo contiguo , c h'era pontefi- 
calmente parato ; Arriuato priciflìonalmcntc alla loggia dette lafolcnne brnedizionc al 
popolo al fuonodi ltromenti muficali, campane ,e trombe ; E furono pubhcate l'Indul- 
genze in latino dal Sig. Card. Acciaioli primo Diacono, e in volgaredal Sig. Cardinale 
sacchetti fecondo Diacono. Per euitare'l tumulto non fece la Santità Sua gettare dalla—. 
Ioe°ia al popolo le monete , come li fece altre volte, ma in cambio ha fatto diMribuiro 
in tutte le Parocchie di Roma abbondantiffimc limoline a' pone ri, come anche dal De- 
cano de' Palafrenieri di Sua Santità li difpenso per tutco'l viaggio della caualcata gran- 
diflima quantità di danaro iPoueri. . . 

Data labencdizione Noltro Signore fi leuo l'abito Pontificale ,enprcfo 1 abito ordi- 
nano da camera le ne entrò in lettiga cuopcrta, e feruti oda molti Signori Cardinali, 
Prencipi, Titolati, Caualicn, e Prelati fi porco al Palazzo del Quirinale falutato in di- 
uerfe parti della Città con muiieiconcerti, con trombe, con numcrofafeluadi mofehet- 
tena , e fparo d'artiglierie» e di morcaletti,in mezo all'mceflànti voci d'vn f r tua \>iua P4- 
pa^letfandro Ottano. IL FINE. 

In Roma, Per GioiFrancefco Buagni. 1689. Con Licenza de' Superiori. 



Si veadono in Piazza Madama da Francefco Leone Librar©. 



